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Il Principe Alberto II è giunto a Valdieri accompagnato dal principe Sergio di Jugoslavia, presidente dell’Associazione Internazionale Regina Elena

Alberto II di Monaco cittadino onorario
I cinque comuni di Boves, Chiusa Pesio, Peveragno, Roaschia e Valdieri insieme per l’Unesco

Valdieri - (mm). Alberto II 
di Monaco è cittadino onora-
rio dei Comuni di Boves, Chiu-
sa di Pesio, Peveragno, Roa-
schia e Valdieri. La cerimonia 
di consegna della cittadinanza 
onoraria si è svolta mercoledì 
2 maggio a Valdieri nella sa-
la del Parco Naturale delle Al-
pi Marittime dove il Principe 
Alberto è stato accolto dal sin-
daco di Valdieri Giacomo Lui-
gi Gaiotti, che ha fatto gli ono-
ri di casa, e dai sindaci Mau-
rizio Paoletti di Boves, Sergio 
Bussi di Chiusa di Pesio, Paolo 
Renaudi di Peveragno e Bruno 
Viale di Roaschia.

“Sono estremamente feli-
ce - ha detto il Principe Alber-
to II nel suo saluto - di trovar-
mi qui con voi per ricevere la 
cittadinanza onoraria dei vo-
stri Comuni e particolarmen-
te toccato dalla vostra delica-
tezza nei miei riguardi. I lega-
mi che uniscono la mia Fami-
glia ai vostri Comuni sono di-

versi. C’è, prima di tutto, un le-
game affettivo con questa re-
gione così vicina e con tanta 
storia comune con la mia fa-
miglia e con tanti monegaschi 
che qui hanno le loro radici. 
C’è il legame affettivo del pa-
trimonio naturale che ci lega 
e che ha portato la mia Fonda-
zione a lavorare e a sostenere 
il Parc du Mercantour e il suo 
omologo italiano delle Alpi 
Marittime”. Il principe ha poi 
ricordato il legame storico con 
i Comuni di Boves e Pevera-
gno i cui feudi furono conces-
si nel 1621 dal Duca di Savo-
ia a Francois e César Grimal-
di de Beuil.

Nel suo saluto iniziale il sin-
daco di Valdieri, Giacomo Lu-
igi Gaiotti, ha ringraziato il 
Principe Alberto II per la sua 
presenza in valle Gesso, una 
valle dai grandi orizzonti e dai 
grandi massicci che ha avuto 
il privilegio di ospitare tre Re 
d’Italia ai quali vennero con-

cessi i diritti di caccia in quella 
riserva che ben può essere og-
gi ricordata come il primo pre-
cursore dell’attuale Parco. Il 
sindaco ha poi ricordato l’im-
portanza della collaborazio-
ne transfrontaliera e l’auspicio 
che il territorio delle Alpi Ma-
rittime, oggi candidato a Patri-

Liberati gli spazi finanziari da Stato e Regione, Valmaggia “programmate progetti”

I Comuni possono spendere 34,5 milioni
Nomine nelle Casse di risparmio 
di Fossano e di Savigliano

Cuneo - (mc). Antonio Mi-
glio succede a Beppe Ghisol-
fi alla guida della Cassa di ri-
sparmio di Fossano. Dopo 21 
anni Ghisolfi lascia la presi-
denza della banca a Miglio, 
che era stato per 22 anni pre-
sidente della Fondazione Cr 
Fossano (dal 2016 guidata da 
Gianfranco Mondino). L’as-
semblea ha poi scelto come 
vice presidente Enrico Sera-
fini.

È stato rinnovato anche il 

Consiglio d’amministrazione 
della Banca Cassa di Rispar-
mio di Savigliano, dove è av-
venuta la conferma a presi-
dente di Francesco Osella e 
vicepresidente Luca Crosetto. 
Il comitato esecutivo è costi-
tuito da Benedetto Buscaino, 
Antonio Gai, Agostino Gri-
baudo e Giovanni Zucchetti e 
completano il cda, Gian Mar-
co Dall’Olio, Alessandro Car-
pinella e Marco Franco Scal-
vini.

Cuneo - (mc). Nel 2018  so-
no stati sbloccati da Stato e 
Regione ben 159 milioni di eu-
ro per il Piemonte e 34,5 mi-
lioni di euro per la provincia 
di Cuneo dei cosiddetti “spazi 
finanziari” destinati agli inve-
stimenti. Non si tratta di fon-
di in più, ma della possibilità 
data agli enti locali di spende-
re quelle risorse derivanti da-
gli avanzi di amministrazio-
ne e, quindi, immediatamen-
te spendibili, ma il cui impie-

go era bloccato dalle regole del 
Patto di stabilità statale e dal 
relativo pareggio di bilancio. 
Da parte della Regione nella 
provincia di Cuneo si è data ri-
sposta positiva a 32 richieste: 
una della Provincia e 31 dei 
Comuni per 5.885.000 euro.  
Ma anche lo Stato nel 2018 ha 
provveduto a liberare 900 mi-
lioni di spazi finanziari con-
cessi agli Enti locali italiani. Al 
Piemonte sono andati 139 mi-
lioni, e nella “Granda” sono 

state coperte 120 richieste per 
un impegno di 28,7 milioni di 
euro: 11 milioni di euro per 
l’edilizia scolastica; 2,2 milio-
ni di euro per l’impiantistica 
sportiva e 15,5 milioni di euro 
per la prevenzione del rischio 
idrogeologico.  L’assessore Val-
maggia ha invitato i sindaci a 
“investire sulla programma-
zione. Solo avendo proget-
ti pronti si possono ottenere 
prima i finanziamenti e poi la 
possibilità di spenderli”.

Migranti ed Europa
CUNEO - Venerdì 4 maggio al-
le ore 21 nel salone parroc-
chiale di San Paolo si parla di 
“Accoglienza migranti e futu-
ro dell’Europa” con Franco 
Chittolina e Adriana Longoni.

Corso di formazione
CUNEO - Il corso di forma-
zione sulla politica organiz-
zato da Monviso Giovani chi-
due giovedì 3 maggio, nel-
la sala “La Guida” in via Bo-
no 5, dalle 18.30 alle 20 sul te-
ma “La Provincia e i Comu-
ni” con il presidente della Pro-
vincia e sindaco di Cuneo Fe-
derico Borgna, la consigliera 
provinciale Milva Rinaudo e 
all’assessora ai Trasporti di Al-
ba, Rossana Martini. 

Allena-menti
OSTANA - Chiude il ciclo del-
la scuola di politica di Osta-
na con “Disuguaglianze di ge-
nere, una questione trasversa-
le che riguarda tutti” la socio-
loga Chiara Saraceno sabato 5 
maggio alle 14,30. Al termine 
lezione recitata da Marco Go-
betti “Camilla Ravera - Unifor-
mare la vita a una convinzio-
ne” dedicata alla prima don-
na segretaria di un partito po-
litico e prima donna ad essere 
nominata senatrice a vita.

Fontana e Cazzullo
ALBA - Sabato 5 maggio alle 
18,30 nella Sala Beppe Feno-
glio del Cortile della Maddale-
na, Luciano Fontana, diretto-
re del Corriere della Sera, dia-
loga con il giornalista e scritto-
re albese Aldo Cazzullo. La se-
rata sarà anche l’occasione per 
un approfondimento sul libro 
di Luciano Fontana “Un paese 
senza leader. Storie, protago-
nisti e retroscena di una clas-
se politica in crisi”, Longanesi.

monio Mondiale dell’Unesco, 
possa presto diventare il pri-
mo grande Parco Europeo.

Dopo il saluto del sindaco di 
Valdieri hanno rivolto il loro 
saluto al Principe il presidente 
della Provincia Federico Bor-
gna e il presidente dell’Unione 
Montana Alpi del Mare Pao-

lo Renaudi che hanno eviden-
ziato l’attenzione comune del 
Principato di Monaco e del-
la Provincia di Cuneo e delle 
sue valli verso l’ambiente e la 
montagna. Il presidente Bor-
gna, nel ricordare come la na-
scita del parco Europeo rap-
presenti “il sogno che ci deve 
ispirare” così come l’obiettivo 
Unesco, ha evidenziato come 
il cuneese, la vicina Francia e 
il Principato di Monaco costi-
tuiscano una grande regione 
con tanta storia in comune e 
oggi con qualche problema in 
comune come quello dei col-
legamenti stradali e ferroviari.

Il Principe Alberto II è giun-
to a Valdieri accompagnato 
dal principe Sergio di Jugosla-
via, presidente dell’Associazio-
ne Internazionale Regina Ele-
na, l’associazione, presente a 
Valdieri anche con la delega-
zione italiana onlus, che fu tra 
i primi sostenitori dell’iniziati-
va.  
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